
 
 
 
 
 
 
Carissime sorelle, 
nella serata di lunedì 23 marzo 2020, dalla casa “Maria Ausiliatrice” di Clusone, 
il Signore della Vita ha preso con Sé nella beatitudine del Cielo, la nostra 
carissima 

 
Suor Angela COVA 

Nata ad Arconate (MI) il 16 ottobre 1944 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1970 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 
 

Suor Angela è nata in una famiglia semplice e modesta: il papà operaio e la 
mamma, casalinga, si prendeva cura dell’andamento della casa e 
dell’educazione delle tre figlie. Non abbiamo indicazioni sul periodo della sua 
adolescenza e giovinezza, ma sappiamo che frequentava assiduamente l’Oratorio e che il confessore 
l’aveva orientata al nostro Istituto, dove già si trovava – e si trova tuttora - una zia materna. 
Avviata al lavoro come operaia in un calzificio vicino al suo paese, vi rimase fino alla sua entrata nell’Istituto 
il 31 gennaio 1967 a Triuggio; era poi passata al noviziato di Contra di Missaglia dove il 6 agosto 1970 
aveva emesso i primi Voti.  
Dopo la Professione, le Superiore l’hanno destinata alla casa di Lecco-Olate per lo Juniorato per 
completare la sua formazione fino ad acquisire nel 1972 il Diploma di Assistente Educatrice. 
Dal 1972 è passata in diverse case dell’Ispettoria con l’incarico di guardarobiera: Milano Via Bonvesin, 
Legnano S. Domenico, Melzo, fino al 1979 quando ha ripreso gli studi e si è preparata ad essere 
Educatrice della Scuola dell’Infanzia conseguendo il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole 
del Grado Preparatorio. Dal 1982 per circa un ventennio, è stata Educatrice di Scuola dell’Infanzia nelle 
case di Legnano S. Domenico, S. Colombano, Legnano Ss Martiri, Brugherio. Piuttosto cagionevole di 
salute, però, con frequenza doveva essere sostituita nel suo compito, per questo motivo dal 2004 le sono 
stati affidati mansioni di ‘aiuto alla Scuola’ a Manerbio, Cesate, Brescia; in seguito di aiuto infermeria e 
aiuto in portineria nuovamente nella casa di Melzo. 
Nel 2016, sempre per questi motivi di salute e per iniziali episodi di dimenticanze, è stata destinata alla 
casa di Clusone dove poter dare il suo contributo in portineria e centralino e, nello stesso tempo, essere 
curata in modo adeguato. Una demenza senile precoce è andata via via progredendo e non le è stata facile 
da accettare. Nella “zona rossa” clusonese, così denominata per l’imperversare del coronavirus, ha 
contratto la malattia che in breve l’ha portata all’incontro definitivo con il Signore. 
Suor Angela è stata una FMA attiva e creativa nella sua azione pastorale, nella scuola ha lavorato con 
passione amando i bambini e instaurando con i genitori relazioni educativamente positive. Di aspetto serio 
e di carattere riservato ma schietto, non era sempre facile entrare in relazione con lei, ma superata 
l’apparenza esterna, si scopriva il suo lato simpaticamente scherzoso, il suo cuore buono, generoso e 
disponibile a tutte le richieste che le venivano fatte. Aveva due mani d’oro: sapeva confezionare lavori a 
maglia e ricami da presentare alle Superiore nelle diverse ricorrenze; alla zia suora che ogni tanto le 
chiedeva qualche lavoro, rispondeva che erano i lavori destinati alla direttrice o all’Ispettrice… 
Era sempre presente ai vari momenti comunitari anche se spontaneamente non interveniva o non 
prendeva iniziative, anche a causa della sua salute così precaria e per l’ipoacusia con i problemi che 
questa comporta e per quali ha sofferto molto 
Preghiamo con cuore riconoscente per questa sorella perché il Signore l’accolga nel suo abbraccio 
misericordioso e la introduca a celebrare le nozze eterne proprio nell’anno del suo cinquantesimo di 
professione religiosa. Affidiamo alla sua intercessione i bisogni di tutto l’Istituto, il prossimo Capitolo 
Generale XXIV e soprattutto il dono di numerose vocazioni per la Chiesa intera e la Famiglia Salesiana. 
 
 
 
            L’Ispettrice 
                   suor Maria Teresa Cocco 


